
FAQ 

Bando Misura 14 - Annualità 2021 

Se un'azienda ha già introdotto a proprie spese i locali destinati a quarantena/infermeria, può 
accedere alla presentazione della domanda e all'attribuzione del punteggio previsto per questo 
parametro? 

SI.  Il Bando non prevede, come invece prescriveva quello del 2015, “per la prima volta” per questa 
tipologia di impegno. 

 

Il controllo parassitologico annuale da eseguire sull'1% dei capi, si riferisce a capi adulti? 

Il numero dei capi su cui effettuare il controllo viene determinato prendendo a riferimento tutti i capi 
presenti in azienda con riferimento alla data di effettuazione del prelievo del campione sottoposto ad 
analisi. 

 

Se un'azienda ha già introdotto, a proprie spese, tipologie di allevamento semi-
estensivo/estensivo - oppure a stabulazione libera - può accedere ai punteggi rispettivamente 
previsti? 

NO. Per accedere a questo punteggio l’azienda deve testimoniare il passaggio “per la prima volta” alla 
nuova tipologia di allevamento in seguito all’adesione al Bando. 

 

I parametri relativi alla disponibilità di superficie a pascolo è valida solo per la tipologia di 
allevamento estensivo o riguarda anche quella di semi-estensivo? 

Il parametro mq/capo è valido per entrambe le tipologie. 

 

I parametri relativi alla disponibilità di superficie a pascolo sono riferiti a capo adulto? 

Per la Misura 14.1.3 la superficie minima [mq] della quale l'azienda deve disporre per garantire il 
pascolamento degli animali è pari alla somma delle superfici richieste per ciascuna specie, determinate 
moltiplicando il numero di capi riportati in domanda, e associati al premio richiesto, per: 

• 5000 mq in caso di bovini o equidi; 
• 750 mq in caso di ovicaprini. 

Per la Misura 14.1.2 è necessario che l’azienda disponga di una superficie pari a 5.000 mq per ogni 
coppia vacca/vitello. Per individuare il numero di coppie va preso il minore tra il numero dei vitelli (età < 
6 mesi) e il numero di capi femmine (età > 14 mesi). Il dato così determinato rappresenta il numero di 
coppie vacca/vitello. 

 

La quantità di paglia minima che l’azienda deve dimostrare di possedere (es: 4 kg/capo per 
bovini) è da intendersi giornaliera o per le 2 volte a settimana richieste dall’impegno di 
impagliamento della lettiera? 

La quantità di paglia minima si riferisce ad ogni intervento di impagliamento. 

 

Possono presentare domanda tutti coloro che nel ruolo di “detentore”, hanno un codice stalla 
con orientamento produttivo "MANEGGIO" o "DIPORTO - IPPICO SPORTIVI"? 

SI.  Nel caso degli equidi l’allevamento non viene dettagliato in funzione della tipologia produttiva. 

 



Possono essere messi a premio gli equidi che hanno un passaporto con dicitura "non è 
destinato alla produzione di alimenti per il consumo umano"? 

SI.  Nel caso degli equidi l’allevamento non viene dettagliato in funzione della tipologia produttiva. 

 

Il premio spetta al detentore? Oppure è necessario che detentore e proprietario coincidano? 

Il premio spetta al detentore, non è necessario che questi coincidano. 

 

Nell’ambito della Misura 14.1.1 è possibile inserire nella dicitura "per l'alimentazione degli 
animali" un numero di mangiatoie pari al 30% dei capi effettivamente presenti in azienda, con 
fronte minimo unitario di 0,45m/capo, così da stimolare l'utilizzo del pascolo stesso, garantendo 
così un regolare accesso alla mangiatoia/trogolo? 

NO.  Il livello del premio è stato calcolato in riferimento ad una determinata tipologia di impegno che 
non può essere rivisto al ribasso. Si precisa che va considerato tutto il fronte della mangiatoia in cui 
affacciano gli animali. 

 

Relativamente alle aziende con superfici prevalentemente ricadenti in aree vulnerabili (punti 60), 
nel caso in cui un’azienda abbia un UTE zootecnica in Umbria, ma terreni in Umbria e Toscana, 
la ZVN prevalente è presente ma ricade in Toscana. E' possibile dichiarare questo punteggio? 

NO.  La misura riguarda le aziende e le superfici ricadenti nella Regione Umbria. 

 

In merito all'aspetto sanitario di controllo parassitologico annuale (Misura 14.1.3), nel caso in 
cui l’azienda oltre ad avere in stalla vacche e vitelli ed a generare dunque vitelli in proprio, 
saltuariamente acquista animali da fuori è corretto effettuare questo esame su 1% dei capi che, 
essendo acquistati da fuori, sono sottoposti a quarantena? E nessuno sui capi provenienti (nati 
e cresciuti) nella medesima azienda? 

NO.  Il numero di capi da prendere a riferimento è pari a quello dei presenti in azienda alla data di 
effettuazione del prelievo del campione sottoposto ad analisi. 

 

Su titolo di possesso delle stalle per la Misura 14, oltre alla proprietà, è ammesso anche 
il comodato registrato oltre all'affitto? 

SI.  Il comodato è una forma di possesso ammessa. 

 

E' possibile accedere alla Misura anche nei casi in cui i bovini si trovano allo stato brado tutto 
l'anno e senza stalla nei mesi invernali? 

SI.  Tuttavia gli impegni devono essere comunque rispettati, tra cui il possesso dell’infermeria. 

 

La Misura può essere richiesta da due aziende con lo stesso codice di stalla che hanno 
caricato i rispettivi titoli di possesso nel Fascicolo Aziendale. L'infermeria può essere solo una 
dimensionata per l'intera consistenza delle due aziende? 
SI.  L’infermeria può essere unica, condivisa dai due allevamenti e in grado di rispettare i fabbisogni di 
entrambe le aziende. Tuttavia, entrambe le aziende, devono detenere il possesso della struttura e 
questa deve essere riportata all’interno del Fascicolo Aziendale di ogni singola azienda. 

 



La consistenza del bestiame è quella presente alla presentazione della domanda o al 15 maggio, 
anche in caso di proroga? 

Per il calcolo della consistenza si deve far riferimento alla media annuale che va dalla data del 15 
maggio fino alla data di esecuzione del controllo istruttorio. La proroga non prevede lo spostamento 
dell’inizio impegno. 

 

L’area destinata all’infermeria può essere la stessa utilizzata per la quarantena? Stesso locale? 
In questo caso, la capienza complessiva del locale va dimensionata sempre minimo al 3% dei 
capi allevati o si deve considerare 3% dei capi per infermeria +3% dei capi per la quarantena, 
quindi dimensionarlo al 6%? 

L’impegno prevede l’introduzione di aree destinate alla quarantena degli animali e/o ad infermeria. Gli 
impegni sono alternativi (o l’una o l’altra). Tuttavia se un’azienda decidesse di dotarsi di entrambe le 
strutture, la soglia complessiva da rispettare è quella del 3%. 

 


